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    citazioni di Assagioli su ‘positività’



POSITIVITÀ
Il presupposto dell’azione volitiva è quello che la vita abbia un significato positivo, e non soltanto la vita individuale, ma tutta la vita. Infatti l’uomo non è isolato, ma intessuto, non solo nella vita interindividuale e sociale, ma nell’intero fluire e divenire della vita universale. Perciò, ogni fine, ogni scopo individuale dovrebbe essere in armonia col fine universale della vita.

Le motivazioni sono basate sulle valutazioni, e le valutazioni sono basate sul significato attribuito alla vita; ma questo significato a sua volta dipende dal fine, dallo scopo della vita stessa e dal raggiungimento di questo scopo. Quindi è importante, anzi necessario avere una concezione positiva del significato e dello scopo della vita. Anzitutto riconoscere che la vita ha uno scopo, che ha un significato, poi che questo scopo, che questo significato è positivo, costruttivo, buono.

La psicosintesi [comporta] … fiducia, speranza, visione “costruttiva” dell’avvenire. ID 581

Le qualità opposte. Bontà. Generosità. Dolcezza. Amore. Apprezzamento. Love. Accentuazione degli aspetti buoni. Potenza della bontà. Vera bontà spirituale (non debolezza, passività). Bontà dinamica, irradiante. S. Francesco e il lupo. S. Francesco di Sales. Proverbio toscano: “Si prendono più mosche con una goccia di miele che con 100 barili di aceto”. Apprezzamento. Love. Rosa e spine. Bicchiere mezzo: - vuoto - pieno! Volger l’attenzione e l’accentuazione emotiva sui lati positivi. Detto di Gesù sulla carogna di cane: ha bei denti! Nello stagno: scarpe rotte e riflessi di cielo! Ciò vale per una forma di ribellione, risentimento, critica verso le circostanze della vita e risentimenti contro Dio - spesso inconsci non chiaramente formulati, ma diffusi. Ci nuoce. Potere magico dell’apprezzamento, della lode per dare sollievo interiore e per cambiare le circostanze.
Nella manifestazione tutto è un misto di buono e di cattivo in varie proporzioni: si tratta di mettere in rilievo uno dei due aspetti ugualmente reali. Apprezzamento e lode hanno un potere magico di sviluppo. Mentre l’accettazione crea l’unità sul piano emotivo, la comprensione crea questo al livello mentale. Quel che si critica si respinge (dualismo), ciò che si comprende lo si include (unificazione).

L’altro gruppo di qualità è costituito dall’apprezzamento, la lode, la gratitudine, l’accentuazione costante degli aspetti buoni delle cose, degli uomini, delle circostanze. Tale accentuazione è ciò che di solito viene chiamato “ottimismo”: ma non si tratta di un ottimismo panglossiano, cieco e superficiale. Si possono vedere ben chiari tutti gli aspetti, e anche quelli oscuri e negativi della vita, ma poi volgere coscientemente l’attenzione, l’interesse, l’apprezzamento verso quelli positivi. Secondo un motto di Alphonse Karr: “Il pessimista vede le spine sotto la rosa, l’ottimista vede la rosa sopra le spine”. O, usando un’altra immagine, un bicchiere empito a metà è considerato dal primo mezzo vuoto e dal secondo mezzo pieno. Questo apprezzamento cordiale dell’aspetto buono e luminoso di ogni cosa e di ogni essere facilita ed allieta la vita. Deal with Dynamism and Positive Attitude together.
Buona Volontà - “Puntare sul buono” (pur vedendo il cattivo). Diffondere la conoscenza di esempi di buona volontà, di tutte le sue manifestazioni, di tutte le sue manifestazioni nel mondo.

Will. Tecniques - Use much Kipling’s If. Learn it by heart. Repeat it. Live it! It evokes the various characteristics of the will: - detachment - mastery - sense of time - positive modality…
Lotta contro la passività, l’indolenza. Necessità di unire la massima “positività”, energia, volontà con l’abbandono della personalità, dell’egoismo. Esser positivi, energici verso tutto ciò che è esterno e inferiore - essere ricettivi e obbedienti allo Spirito, al Guerriero Divino.

Mantenere nello stesso tempo un doppio atteggiamento interiore: - massima positività verso le cose esterne, inferiori, verso tutte le impressioni, sensazioni, suggestioni esterne e interne - massima ricettività e abbandono al Dio interiore   20-VI-23



The Magic of Positive Expectancy - In Psychosynthesis, psychotherapy, Education. The “Pigmalion Effect”: “Psicologia Contemporanea” Maggio 1974, pp. 24 ... Esempio tipico di “sfondamento di una porta aperta”!

Psicosintesi - “Inversione della polarità” (Ri-voluzione) (Con-versione). Essere sempre positivi verso il “mondo”, verso il tri-mundio. Esser sempre recettivi, obbedienti verso l’Anima, lo Spirito (questo è il vero Wu-Wei) 11-XII-43

Modalità positiva, virile, “solare” (magica) e Modalità negativa, femminile, “lunare (mistica) - Loro pregi e inconvenienti rispettivi (sviluppare). Soluzione: apprendere a prender a vicenda l’uno o l’altro atteggiamento, a usar l’uno o l’altro metodo, da un punto di “indifferenza”. Usar il metodo positivo verso tutto ciò che è “gerarchicamente” inferiore e quello negativo verso ciò che è “gerarchicamente” superiore, in noi e “fuori di noi. Via via che ci sviluppiamo, estendere la zona su cui esser positivi, trasferire sempre più in altro il Centro di identificazione autocosciente e di “indifferenza” (“neutro”). svilupp. 27-VII-43  (( Contemplazione ))

Metodo di lavoro: - costruttivo, non critico, polemico - lascia quello ai molti che ci si sobbarcano volonterosi! Comprender e aderire alle nuove manifestazioni, non polarizzarsi contro - Vedere il buono - integrativo inclusivo creatori o ispiratori delle nuove forme in ogni campo di attività umane, creare sintesi sempre più ampie - pionieri della nuova civiltà, della nuova era - la spiritualità nascente frammista alla telluricità. ID 15060

“Tecnica” di Gesù: Si è rivolto ai germi. Ha preso atteggiamento costruttivo, non combattivo. Non si è messo in opposizione diretta, attiva, sul loro piano, con i poteri esistenti (“date a Cesare...” - il mio Regno non è di questo mondo” - sono venuto ad adempiere non a distruggere...). Ha evocato aspetti umani e gruppi umani non ancora utilizzati, vergini (il sentimento e le classi inferiori della società). Vedi Menschen als Sinnbilder, p. 214...

Fervore sereno. Distacco. “Freddezza” (Vedi Mah. Lett. p.). Atteggiamento sportivo. Costante lavoro di realizzazione positiva e dinamica.

Aiuto reciproco - Farsi “suggestioni” l’uno all’altro fra coniugi, amici, collaboratori, “fratelli”. Essere a vicenda positivi e ricettivi. (svilupp.)

Nel “giudicare” le persone: Non etichette, ma Bilancio!

Dare        Avere

Qualità    Difetti

Pro       Contro obiettivamente! Poi: 1. Puntare sul “pro” - utilizzarlo – svilupparlo 2. Difendersi dal “contro”, cercar di “neutralizzarlo”. Resistere positivamente ad esso, ma non combatterlo aggressivamente.

Exploration of the superconscious - Necessity of a constant positive, extremely vigilant (?) attitude. Constant awareness. One-pointed attention. Not become interested in the “contents” which successively appear in the field of consciousness, make “a mental note” of them, then let them drop - withdraw interest and attention from them. Keep firm at the centre. Increase the inner “intensity”. “Step up” the consciousness.

Meditazione - Alla fine: I. Irradiazione: benedizione ai compagni, ai malati, a tutto ciò che vive II. Realizzazione della Meta gloriosa e sicura, della Gloriosa Realtà e Perfezione che è già intorno a noi e in noi e che si tratta solo di percepire. Questo “mi richiama qui”, mi lascia positivo, lieto, fervido (8-X-1930)

Ginnastica. Suo valore molteplice. Come va fatta: Farla con precisione e “stile”. - usando la forza strettamente necessaria. Atteggiamento interno positivo. Disidentificazione dal corpo. Considerarlo ed usare come uno strumento. Sviluppo della volontà, della concentrazione.

Profonda, sentita, vissuta convinzione: 1) della funzione purificatrice e redentrice del dolore 2) dei gloriosi destini sicuri dell’Anima e dell’Umanità. Redenzione, trasfigurazione in Dio. Mistero di gloria e di beatitudine. Allora si può dire con S. Francesco “Tanto è il bene che mi aspetto, che ogni pena mi è diletto”. Le “beatitudini” - grande promessa, confermata e dimostrata dalla nostra concezione dell’universo.

Fede, Affermazione della bontà della vita, della meta gloriosa.
Goodwill - Find a common goal. Ways of creative cooperation. Value, advantages of group, harmony, cooperation, endeavour. The same for Groups of Groups. Instances. “Europe”. Law. “Who grasps loses”. [look]. Generosity. Appreciation. Joy of giving. Faith in the Good Law. Good neutralises, dissolves “evil”. Good attracts good, both horizontally and vertically.

Tutto ciò sta a indicare come la mancanza di concezione coerente, stabile e costruttiva della vita costituisca un forte ostacolo a ogni cooperazione armonica e feconda.

“Per quelli che amano il Signore tutto si cangia in bene”. S. Paolo, Rom., 8

Parlar molto del valore spirituale, occulto, sanatore e creativo della lode, della gratitudine, della glorificazione. Sviluppare. L’apprezzare tutto ciò che si ha, sentire e valutare le proprie ricchezze interiori ed esteriori, le proprie condizioni, le mette in valore, le rende feconde per noi e per gli altri, le fa crescere. Inversamente la coscienza delle deficienze, il desiderare, l’esser scontenti, il sentirsi poveri, il criticare e svalutare ciò che abbiamo “mortifica”, “isterilisce”, diminuisce.

Fra gli ostacoli all’esplorazione del supercosciente vi è infine la paura di avventurarsi in un mondo diverso da quello abituale, in un mondo ignoto e sconcertante. Ciò è accentuato dal fatto che spesso quella conquista è stata presentata soprattutto in una forma negativa di rinuncia a tutto quello a cui l’uomo è generalmente attaccato, senza metterne abbastanza in evidenza gli aspetti positivi e gioiosi.
Per arrivare a riconoscere i valori positivi che vi sono nella vita occorre innanzitutto una grande apertura; un’umiltà non deprimente ma dignitosa di fronte al mistero; un’accettazione amorevole; la disposizione a non pretendere ed esigere dalla vita e dagli altri, bensì a dare e a darsi; il riconoscimento della propria essenziale libertà spirituale e l’accettazione della conseguente responsabilità. Così si arriva a riconoscere che tutto deriva dal nostro atteggiamento e che questo non solo permette di riconoscere i significati e i valori, ma addirittura li può creare, li può conferire. Questo è in nostro potere, dipende dalla nostra libera scelta, da una nostra decisione, quindi da un atto di volontà.

Questa è l’alta meta, la luminosa conquista alla quale si può arrivare mediante il risveglio e un adeguato sviluppo spirituale, ma per giungervi occorre spesso affrontare e vincere una serie di conflitti interiori, prodotti dalla molteplicità e complessità della natura umana. (Conflitti e crisi spirituali – Lezione V – 1964)
Questo apprezzamento cordiale dell’aspetto buono e luminoso di ogni cosa e di ogni essere facilita e allieta la vita. Esso poi ci dà la luce e la forza per liberarci da quell’atteggiamento di scontentezza, di ribellione contro le circostanze, contro la vita, contro Dio stesso che costituisce l’aspetto più amaro, più tormentoso, più cieco e, diciamolo pure, più meschino di ogni nostro dolore o avversità. Si osa criticare Dio, accusandolo di insensibilità, di durezza, di crudeltà verso di noi o verso altri, senza renderci conto quanto sia enorme e ridicola la presunzione, implicita in quelle reazioni, senza ricordare quante volte noi stessi, a distanza di tempo, abbiamo riconosciuto la funzione spiritualmente benefica del dolore. Occorre saper riconoscere l’azione di Dio anche quando ci sembra dura e avversa.

Per aiutare gli altri (educazione dei giovani, psicagogia, psicoterapia) non bisogna mai contrapporre alle tendenze da combattere o da disciplinare una forza esterna all’individuo (volontà dell’educatore, del medico, imposizione, preghiera, e neppure norma o legge astratta, impersonale), bensì suscitare una forza interiore e superiore. Il primo metodo risveglia l’opposizione dell’individuo che si sente menomato e represso nella sua espansione. Questo è l’errore commesso dagli educatori generalmente e dai “direttori di anime”. Col secondo metodo invece si risvegliano i sentimenti migliori dell’individuo, si aiuta la sua espansione e gli si mostra che le tendenze inferiori sono appunto un ostacolo contro la sua più vera, più ampia, più alta espansione. Così l’educatore, il consigliere, il medico diventano degli alleati, degli amici della parte migliore e sana dell’individuo.

Positive Modality – Need to develop it particularly by good, religious, mystically inclined people! Pseudo-positive modality. Those who are over-active outwardly, who are driven by speed, etc. are not really positive! True, positive modality is mastery, control, purposeful use of all energies – inner and outer.
Questo è il punto stabile, la base incrollabile in cui ci poniamo. C’è un Piano evolutivo, c’è un disegno di Dio, c’è un piano provvidenziale, e questo piano, malgrado tutti gli ostacoli frapposti dagli uomini, finirà col trionfare. Il bene è più potente del male; la Volontà di Dio è più potente delle piccole volontà degli uomini. Perciò su questa base possiamo sempre affermare e dire parole di fede, di fiducia, di ottimismo spirituale, non di ottimismo esterno ma di ottimismo spirituale. Essere centri di irradiazione di ciò; questo è un contravveleno a tutte le cose negative che vengono dette, che vengono emesse nell’atmosfera psichica. (Comunicazione IV)

L’espressione spirituale più alta della modalità positiva è l’eroismo; manifestazioni più umane possono essere rintracciate nei campi dello sport, ad esempio lo spirito competitivo e la spinta a battere i record; anche nell’alpinismo e nei voli spaziali. Un’altra manifestazione è l’interesse nello yoga e nella magia, che è in rapido aumento. Questa tendenza, come tutte le altre, ha le sue esagerazioni, distorsioni e “degradazioni”. È bene anche rendersi conto che c’è una modalità pseudo-positiva, evidente in coloro che sono iper-attivi esternamente, che sono spinti dal bisogno di azione, ma che non lo padroneggiano e non ne fanno un uso costruttivo. Un esempio di questo è la mania della velocità estrema fine a se stessa. (Modalità positiva)

L’essere ricettivi non è passività, anzi è la più alta attività. Richiede inibizione, raccoglimento, attenzione, tutte caratteristiche dell’attività. Solo che è una attività che si svolge, che fluisce in direzione opposta a quella ordinaria: va verso l’interno, e verso l’alto. Ma essa rende capaci poi di agire più e meglio. (Guidare alla vita interiore)

[D.F.: Ci proverò.] R.A.: Non mi piace questa frase. Lo farò. Questo non significa che ci riuscirà al 100%, ma testimonia l’intenzione, la volontà di farlo. Coglie la differenza? Si tratta dell’atteggiamento positivo. Il successo non conta, specialmente il successo immediato non è importante. Si tratta di assumere e di mantenere l’atteggiamento, e questo lavorerà da sé; lei questo lo sa. (Commenti su una tesi di psicosintesi)
È opportuno, infine, notare ogni manifestazione di Amore, dì Volontà Buona, di Cooperazione, e valorizzarla, renderla nota il più possibile per controbilanciare il pessimismo di chi vede soltanto i lati negativi negli uomini e negli avvenimenti. (Preparazione esoterica ed exoterica per il Wesak)
Allora un esempio, un esempio chiaro sulla differenza fra il metodo puramente quantitativo e il metodo psicologico, scientifico. Supponiamo di avere davanti a noi un bicchiere riempito a metà di acqua. Ebbene, la valutazione quantitativa nel senso delle scienze naturali è: in questo bicchiere vi è acqua che occupa il 50% del volume della sua parte vuota, quindi si può indifferentemente dire che è mezzo pieno o mezzo vuoto. Dal punto di vista delle scienze naturali è così. 

Invece dal punto di vista psicologico le due espressioni “mezzo pieno” e “mezzo vuoto” hanno significati opposti, e tali significati producono conseguenze della massima importanza. Chi dice che il bicchiere è mezzo vuoto, dimostra un atteggiamento di scontentezza, esigenza, pessimismo, critica, parte dal presupposto che il bicchiere dovrebbe essere tutto pieno e si lamenta del fatto che è mezzo vuoto. Chi dice invece: questo bicchiere è mezzo pieno, dimostra un atteggiamento di giusta valutazione, di apprezzamento, di gratitudine per ciò che Dio ha dato e di ottimismo. 

Ebbene, le conseguenze psicologiche sono: il primo atteggiamento, se è abituale e accentuato, può portare addirittura a disturbi neuropsichici, a conflitti con altre persone e a infelicità. Il secondo porta invece alla soddisfazione, alla gioia, alla gratitudine verso gli altri che attira simpatia e benefici. Quindi dal punto di vista quantitativo la cosa è uguale, dal punto di vista psicologico le conseguenze sono invece opposte e importanti. (Intervista ad Assagioli - di Mariella Crocellà)
